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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       n.29  del  28/3/2007
OGGETTO: Regolamento comunale per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari - Integrazione.
L'anno DUEMILASETTE, il giorno VENTOTTO del mese di MARZO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 16.00 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X
       X
	      

	BILIOTTI PAOLO                     
	       X
	      

	MEOCCI CATERINA         
	       X
	       

	PARRINI MANOLA                
	       
	       X

	BANDINELLI SILVANO                                                                                            

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
ALTI PAOLA                                                                                        

BERTINI DAVIDE

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO
NERI MAURO

	       X 

       X
       X
       X
       X

       X

       X
       X
       X
       X
       X
       
	       

	
	      16
	      1


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Marzocchi Sergio, Secci Antonella, Stefanic Alfio, Cencetti Giacomo.

Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
IL CONSIGLIO COMUNALE


Premesso che:

· gli articoli 20, comma 2°, e 21, comma 2°, del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n° 196 ("Codice in materia di protezione dei dati personali" - di seguito: “Codice”) stabiliscono che nei casi in cui una disposizione di legge specifichi la finalità di rilevante interesse pubblico, ma non i tipi di dati sensibili e giudiziari trattabili ed i tipi di operazioni su questi eseguibili, il trattamento è consentito solo in riferimento a quei tipi di dati e di operazioni identificati e resi pubblici a cura dei soggetti che ne effettuano il trattamento, in relazione alle specifiche finalità perseguite nei singoli casi;

· il medesimo art. 20, comma 2°, prevede che detta identificazione debba essere effettuata nel rispetto dei principi di cui all'art.22 del citato Codice, in particolare, assicurando che i soggetti pubblici:

a) trattino i soli dati sensibili e giudiziari indispensabili per le relative attività istituzionali che non possono essere adempiute, caso per caso, mediante il trattamento di dati anonimi o di dati personali di natura diversa;

b) raccolgano detti dati, di regola, presso l'interessato;

c) verifichino periodicamente l'esattezza, l'aggiornamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché la loro pertinenza, completezza, non eccedenza ed indispensabilità rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi;

d) trattino i dati sensibili e giudiziari contenuti in elenchi, registri o banche di dati, tenuti con l'ausilio di strumenti elettronici, con tecniche di cifratura o mediante l'utilizzazione di codici identificativi o di altre soluzioni che li rendano temporaneamente inintelligibili anche a chi è autorizzato ad accedervi;

e) conservino i dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale separatamente da altri dati personali trattati per finalità che non richiedono il loro utilizzo;

· sempre ai sensi del citato art. 20, comma 2°, detta identificazione deve avvenire con atto di natura regolamentare adottato in conformità al parere espresso dal Garante per la protezione dei dati personali (di seguito, per brevità: “Garante”), ai sensi dell'art. 154, comma 1°, lettera g);

· il parere del Garante può essere fornito anche su "schemi tipo";

· l'art. 20, comma 4°, del Codice, prevede che l'identificazione di cui sopra venga aggiornata e integrata periodicamente;

Viste le restanti disposizioni del Codice;

Visto il Regolamento comunale sul trattamento dei dati sensibili e giudiziari, approvato con le proprie deliberazioni 24 novembre 2005, n.152 e 23 marzo 2006, n.21;

Considerato che detto regolamento si compone di tre articoli e di n.46 schede descrittive dei trattamenti effettuati dall’Amministrazione Comunale;

Visto il parere favorevole reso dal Garante, su richiesta del Comune di Roma, in data 7 dicembre 2006 per l’integrazione dello schema di regolamento predisposto dall’ANCI con una scheda relativa al trattamento dei dati sensibili e giudiziari, nello svolgimento delle funzioni e delle attività disciplinate dagli art.li 97 e 108 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, per “l’ulteriore finalità di interesse pubblico riguardante la verifica della legittimità, del buon andamento e dell’imparzialità dell’attività amministrativa” (doc. web n.11370369 pubblicato sul sito Internet del Garante);

Ritenuto di integrare il Regolamento comunale sul trattamento dei dati sensibili e giudiziari, mediante l’inserimento di una scheda relativa al trattamento dei dati individuati dal Garante con il citato parere;

Vista la scheda recante: “Attività di collaborazione  e assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto e ai regolamenti, svolta ai sensi dell’art.97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267. Attività connessa con l’esercizio delle funzioni di cui all’art. 108 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267”, allegata al presente atto sotto la lett. A) per farne parte integrante e sostanziale e ritenuto di approvarla quale scheda n.47 del Regolamento comunale in oggetto;

Considerato che non è necessario acquisire il preventivo parere del Garante, in quanto il parere reso dal Garante in data 7 dicembre 2006, come sopra richiamato, sotto la lett. b) del dispositivo ha espressamente stabilito che gli Enti locali: “potranno adottare o integrare i propri atti regolamentari al fine di poter effettuare lecitamente tali trattamenti di dati (in oggetto) senza dover chiedere singolarmente all’Autorità il parere ai sensi degli artt. 20, comma 2, e 21, comma 2, del Codice”;

Preso atto del parere espresso dalla Commissione Affari Istituzionali nella seduta del 14 Marzo 2007, il cui verbale è depositato agli atti dell’Ufficio Segreteria;


Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1°, del D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 dal Responsabile dell’Area Amministrativa, per quanto concerne la sola regolarità tecnica;


Dato atto che non si acquisisce il parere in ordine alla regolarità contabile in quanto il presente atto non comporta impegno di spesa o diminuzione d'entrata;


 Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;

D E L I B E R A
1) di approvare le premesse quali parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2) di approvare la scheda recante: “Attività di collaborazione  e assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto e ai regolamenti, svolta ai sensi dell’art.97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267. Attività connessa con l’esercizio delle funzioni di cui all’art. 108 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267” – allegata al presente atto sotto la lett. A) per farne parte integrante e sostanziale – quale scheda n.47 che va ad integrare il Regolamento comunale sul trattamento dei dati sensibili e giudiziari, approvato con le proprie deliberazioni 24 novembre 2005, n.152 e 23 marzo 2006, n.21;

3) di modificare, in conseguenza, l’indice dei trattamenti, contenuto nel Regolamento comunale sub 2), aggiungendo allo stesso la scheda n.47, recante la denominazione: “Attività di collaborazione  e assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto e ai regolamenti, svolta ai sensi dell’art.97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267. Attività connessa con l’esercizio delle funzioni di cui all’art. 108 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267”;

4) di mantenere in ogni altra parte inalterato il Regolamento comunale sul trattamento dei dati sensibili e giudiziari, come sopra approvato.

5) di disporre che il Regolamento comunale sub 2) – come integrato ai sensi dei numeri precedenti, in aggiunta alla prescritte formalità di pubblicazione, sia inserito sul sito Internet del Comune per assicurarne la più ampia diffusione possibile nell’ambito della comunità locale.

 PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione “PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione “Regolamento comunale per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari - Integrazione”.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Il sottoscritto  Dott.  Sandro Bardotti, Responsabile Area Amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 26.3.2007




                IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA







                   f.to Dott. Sandro Bardotti
         IL PRESIDENTE

                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE
     f.to Maurizio Semplici                                                                            f.to Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 3/4/2007
          


                                                        IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                  f.to Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, _______




                                            IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                     Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                                     Dott.ssa Giuseppina Cruso

Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE









                  Dott.ssa Giuseppina Cruso
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











